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	SAS DI COMPLESSO BANCA POPOLARE DI ANCONA

Via Corinaldo 18   –    60128 ANCONA
Tel.:  071893893   071899560   0731647575   3356164924     Fax: 071/2803905   

Email: popolareancona@fiba.it  fibabpa@p2000.191.it    Web: http://www.fiba.it  http://www.fibaservice.it 

Segretario Responsabile: PAPALINI PAOLO


A  TUTTI  I  LAVORATORI  DELLA  BPA
Portiamo a conoscenza degli iscritti Fiba/Cisl e, più in generale, dei lavoratori della BPA il contenuto della comunicazione, il cui testo è riportato sul retro del presente comunicato, che la Fiba/Cisl ha inviato alla Capogruppo e alla BPA in merito agli accordi sottoscritti a Bergamo il 12 maggio 2004. I testi dei predetti accordi e comunicazioni a latere possono essere visionati, come sempre, sul sito www.fibaservice.it (cliccando su Accordi aziendali” e successivamente su “BPA”)

Questo atto si è reso necessario in quanto la Delegazione di Gruppo ha “allargato” i propri compiti rispetto al confronto previsto per gli incontri dei giorni 11 – 12/05/2004.
Come Fiba/Cisl della BPA non vogliamo, in questa sede, entrare nel merito della qualità dei suddetti accordi (che, se sottoscritti dagli aziendali interessati, si presume da questi condivisi), ma evidenziare i rischi di possibili conseguenze negative e/o strumentalizzazioni nei confronti dei lavoratori della BPA, dato che detti accordi non tengono conto del contesto aziendale e dei confronti in atto (o futuri) nella nostra Azienda.

DISTACCHI
     A titolo esemplificativo, già nella giornata di martedì 18 c.m., durante un incontro su altre materie,  la BPA ha preannunciato la volontà di continuare e chiudere il confronto sui distacchi di diversi lavoratori della nostra Azienda verso Mercato Impresa, considerando quanto definito a Bergamo per la Carime (circa le condizioni di distacco) come esaustivo del confronto in corso (e futuri…) in BPA.
FONDO SOSTEGNO AL REDDITO E… RIDUZIONE PROGRAMMATA DI ORGANICI   Inoltre, sempre a titolo esemplificativo, la decisione di anticipare, rispetto alla finestra del 31/12/2004, per la BPA ulteriori n. 29 uscite quando non si riescono a trovare le 30 già previste per il 30/06/2004 (i dati ufficiali parlano di solo 8 richieste e… con qualche problema), denota, come minimo, la non conoscenza della realtà della BPA. A che serve prevederne ulteriori 29 quando ad oggi ne mancano ancora 22? E con l’aria che tira in merito all’impatto della riforma delle pensioni, nei termini già approvati in uno dei due rami del Parlamento, sarà assai difficile “trovare volontari” (salvo per fattispecie espressamente garantite dalla normativa in essere e futura). Tra l’altro, si anticipa a chi non ha richieste per coprire la previsione di uscite al 30/06/2004 e non lo si prevede per chi (BPB e BPCI) ha  richieste più numerose rispetto alla stessa previsione (secondo i dati forniti dalla Capogruppo il 19/02/2004). 

E’ lecito allora domandarsi: perché? E, se vi sono altre motivazioni….
TUTELA DEGLI ISCRITTI 
La lettera, riportata sul retro, è un atto dovuto per la salvaguardia degli interessi dei lavoratori della BPA. Purtroppo, proprio in funzione della normativa in essere, la Fiba/Cisl può tutelare, con queste modalità, solo i propri associati. Questo salvo interventi delle Segreterie Nazionali. Non a caso la lettera è inviata per conoscenza alla nostra Segreteria Nazionale, affinché si attivi nei confronti delle altre OO.SS..

Ancona, 19 maggio 2004
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Spett/le


Banche Popolari Unite Scarl





Spett/le


Banca Popolare di Ancona Spa





							e, p.c.	      Spett/le


								      Fiba Nazionale





      LORO SEDI





Oggetto: Accordi datati 12/05/2004.





	In data 3 c.m. codeste Aziende hanno convocato la Delegazione Sindacale di gruppo istituita ai sensi dell’accordo 12/08/2003 per le giornate dell’ 11 e 12 maggio con espressa indicazione degli argomenti all’ordine del giorno, attinenti tutti ed esclusivamente aspetti connessi con Banca Carime.





	Anche in relazione alla particolare limitazione dell’argomento da trattare, la scrivente struttura non ha inviato i propri componenti facenti parte di detta delegazione di Gruppo.





	Poiché gli accordi sottoscritti nei fatti, poi, hanno regolamentato argomenti non all’ordine del giorno della riunione di cui sopra, la scrivente struttura, tenuto anche conto di quanto previsto all’art. 4 del citato accordo 12/08/2003, nonché quale unica e legale rappresentante – sia sotto l’aspetto contrattuale che giuridico – dei lavoratori iscritti alla Fiba/Cisl della Banca Popolare di Ancona, ritiene opportuno significare quanto segue:





l’applicabilità di quanto convenuto ai lavoratori iscritti alla Fiba/Cisl della BPA nell’accordo 12/05/2004 denominato “Atto aggiuntivo all’Accordo sottoscritto in data 12/08/2003 per l’accesso al Fondo di Solidarietà per il Sostegno al Reddito, dell’Occupazione e della Riconversione e Riqualificazione Professionale del Credito” resta subordinata alla firma della scrivente su detto accordo. A tal fine si dichiara la disponibilità ad un incontro, alla presenza della propria Segreteria Nazionale, per verificare l’esistenza delle condizioni per poter accedere alla richiesta di variazione del precedente accordo.


Quanto sopra trova ulteriore necessità di chiarimenti e confronto per quanto attiene la fattispecie BPA in quanto la richiesta di anticipazione nelle uscite dei lavoratori sembra, se non altro, in contrasto con quanto segnalato da codeste Aziende in data 19/02/2004 sullo stato di adesioni al Fondo (sulle 30 uscite disponibili entro il 30/06/2004, come previsto dall’accordo 12/08/2003, solo 8 richieste da parte dei lavoratori). La richiesta di anticipazione di altre 29 uscite potrebbe trovare, eventualmente, una giustificazione solo a fronte del superamento delle difficoltà finora incontrate;





nessuna osservazione sull’accordo 12/05/2004 attinente la proroga dei distacchi di lavoratori di Banca Carime presso BPU. Infatti essendo la sua applicazione prevista solo per i lavoratori di Banca Carime e tenuta presente la presenza dei relativi rappresentanti aziendali, l’accordo rientra completamente nell’ambito della convocazione della Delegazione di Gruppo;





per quanto attiene la lettera del 12/05/2004 relativa alla intenzione di BPU, quale Capogruppo, di voler considerare applicabili a tutte le situazioni di distacco dei lavoratori dipendenti delle aziende firmatarie l’accordo medesimo, fermo restando quanto già espresso in tema di rappresentanza legale e di applicabilità di norme a lavoratori della BPA iscritti alla Fiba/Cisl, la scrivente ne prende atto come proposta aziendale. Conferma altresì che in occasione di incontri aziendali per eventuali distacchi, ne terrà debito conto anche se non in maniera esaustiva per eventuali possibili contenuti nascenti da detto confronto. Il tutto facendo presente che in BPA vi è una normativa, tuttora vigente, relativa ad alcune fattispecie di distacchi;





per quanto attiene la successiva comunicazione della Capogruppo datata 13/05/2004 attinente l’erogazione di € 100 o € 150 ai collaboratori interessati per missioni di almeno tre settimane connesse con la migrazione del S.I. target di Gruppo, la scrivente non ha alcuna osservazione, trattandosi di una piccola liberalità aziendale, salvo far notare rispettosamente la “stranezza” della Vs. decisione sotto l’aspetto temporale rispetto al tavolo di trattativa.





La presente viene inviata alla Segreteria Nazionale della scrivente struttura aziendale per quanto di competenza, tenendo anche conto dell’assenza della medesima e delle altre Segreterie Nazionali durante i citati incontri del 11 e 12 maggio 2004.





Nel restare a Vs. disposizione, è gradita l’occasione per porgere distinti saluti.





SAS COMPLESSO FIBA/CISL BPA


     	        Il Segretario Responsabile








La sede del confronto a livello di Gruppo deve essere un momento, sia per le Aziende che per le OO.SS., di “ottimizzazione” delle relazioni sindacali, dei risultati dei confronti, della tutela dei lavoratori, nonché, ove convenuto, ulteriore tentativo di superare difficoltà che possono insorgere a livello aziendale e non un momento di “creazione” di problemi, se non addirittura tentativo di “bypassase” confronti a livello aziendale.








